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La Raprefcntatlone della Natluita di Chnfto. 




Langclo an an tia la fcftat 

A Laude & gloria dcHccernoDio 
vnico fermo in Tanta Trinitadc, 
ftatédeiioti attenti & con dcfio, 
arimirar la (uà Natiuitade 
confidw'rando eh- pel peccato rio 
diCcefcia terra con tanta humilcate 
pallori, & magi hoggi offerir uedretc 
fe attenti humili cn pace po(eretc 
Vn Angelo apparilcealli pallori e dice» 
Paftor che (late a guardar uoftre gregge 
andate a uifitar il uer Melila 
che e nato in Bethelem come fi Icgc 
&hal'Afino el Bue incomoagnta 
& qucfto e il (cgno del fignor che regge 
che/'ia inuolto ne panni di Maria, 
in vn prefepio in vna cappanetta, 
poucro,hiimiIe, c peccatori alperta, 
E pallori fi drizzano , & il primo dice co6. 
Cile vuol dir quello, o Bobi di fucu echio 
che par che noi fiam tutti Imcmoratu 
cademmo tutti in terra in un mucchio 



come fulUmo ftatl baftonati 
El (econdo pallore dice. 

Hor afcoltami un po Necio di pucchio 
noi fiarou fiati affai ma! auifati^ 
che noi douauam dir checi alpettaflc 
tanto chcognun di noi fi fi calzaflc 
El terzo paftor dice» 

Cari compagni quelli Con gran fcgni 
venuti a noi dalla gloria fiiperda 
la quii CI ha data Dio per farci degni 
veder in carne,il Re di uita eterna 
&di trouarlo cialchedun fingegni 
nollro Signor che terra & ciel goucrna 
andiam in Bethelem dou'eglie nato^ 
come dalI'Angiol ci fu annuntiato 
El primo pallore dice. 

Kandel per certo quel che tu hai detto 
tutto conofco in buona ueritadc 
mettianci infieme per quello di filetto 
& ccrchcrem per iurte le contrade 
&: non rimanga per nollro difetto 
che al mondo non fu mai fimil botade* 
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mainnaniichcdiqui noi ci partiamo, 
intendo colUcion prima tacciamo 

eI iccondt> paitor dice. 
Io laudo molto ben quefto tuo dire 
compagno mio picn dauedimento 
io ti (o dir chi mi (ento da bere 
& di mangiar il mio intendimento ^ 
& poi nel caminar far il douerc 
& andrcm ratti & forti com'vn vento 
& portercm con noi del caccio buono 
^hc no pollian per hor fargli altro dono. 
QaelU lauda cantano li padori. 

COn giubilante core 
laudiamGic(a del mondo redentore, 
gloria fia in Ciclo a l'aita maicftadc 
in terra fia perfetta & nera pace^ 
agiihuomini di buona uoluntade 
laudando te fignor col cor verace, 
benediciantiin pace 
Se adoriamo te dolce (ignote 
Glorifichiam re lignor per tuegratie, 
per la tua magna & infinita gloria 
fignor del ciel che fai le mente (atic 



al freddo, al vento nudo & poneretto 
chepar ogn*hor ti ca(chi,e vcghi rnc-no 
qual e il palazzo,c ferui,e panni, ci lecto 
iacapanella,el Uue TAlino e! fieno 
fìgnor del rutto &cia(cun de feguirti 
& non hai panni fol da ricoprirci 
EI fallir primo dedua mia parenti 
chcfu fi (curo^orribiie, (fc profonda 
tu pruouifame,freddo & tanti (lenti 
& vuoi di te ricomperare il mondo 
cgiullificndi cioIieri& contenti 
che verran reco allo ftato giocondo, 
non guardar anche ne mondan*erròri 
ma prendati pietà de* peccatori 

Giuleppo adora dice. 
Signore eterno fcmpre tiringratio 
che m'hai dato di re fi gran certezza 
& largamente conceduto fpatio 
di confolarmi in qiicfta mia vecchiezza 
di darti laude non (aro mai fatio 
perochemardeilcor dogni allegrezza 
benedetto fia tu dolce amor mio, 
che veramente (ei figliuol di Dio. 
che voglion hauerti (empre in memoria,Et primo paftore fi Icua da magiare,e dice. 



tu feRedogni gloria 
onnipotente & fermo creatore 

Signor Ie(u,figliuol de l'alto Dio 
ilqual al mondo hoggi per noi fe nato 

pepeccator che fono in grand' oblio 

volendo fatisfar allor peccato 

pero in ogni lato 

ciaicun ci renda laude a tutte Thore 
La Vergine Maria adora & dice. 
O Creator che ogni coia crearti 
&c (ei di uero Dio fatto huomo 



Già mezza notte fi mi par pallata, 
andiam io vego già le gallinelle, 

E (fecondo pallordice. 
EI corno & laria inficme (e fcontrata» 
& fon mutate già di molte ftcUc 
El terzo paftore dice, 
Laflar non uo la men(a apparecchiata 
che i can ci romperebbon le fcudclic 
maNencio ce lepuo rigouernare 
&: rimaner le pecore a guardare 
Nencio rilpondc. 
Perche volere me (olo la(rare? 
credete che non voglia anch'io uenirc 



&per tua anelila & fpo(a mi degnarti 
come mi difTe Gabriel prefente 

nclventremio fenzapeccar entrarti ^ perch'io fia piccol potrò camminare i 
&hor(cinatofipoucramente ho incefo quel che (e hauuto adire 

gratietirendoDiodi tanto honore venire intendo quale quefto a fare 
(cndo madre & figliuola al mio fignorc laflar le beftie intendo & voi fcguire, 

O fighuol padre &: Ipofo mio diletto, per uedcr Chrifto ucr fighuol di Dio, 

chefcdi Dio uenutoinhuom terreno & fia che vuole io vo venir anch'io, 

A 2. 
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LI primo paftorcriprcllc Ncnciocdicc, ch^i corona in capo come fanto 
^ far pciìlier per nilìua modo, o uia dall' A ngiol ruo fta notte ci fu detto 
verni: con c(io noi in ucrun lato ' ^ - ^ - 

Nencio rjfpondc. 
Perche cagion , !a iiodra c villania 
andar polii ite voi con malcomiato 
El primo poftoredice. 
Se tu mi (pezzi la mia fan calìa 



predo t'inlegnero come glie nato 
con qucfto mio randello in (u lekhicnc 
la gloria CI potrà tornar in pene 

£1 fecondo paftore dice. 
Horfu Randello piglia a man giordano 
& io mencrro meco il Falconccllo 
che fiam ficuri perche e tempo ftrano 
pero non e .la caminar (enz'ello 
auale c mezza notte^hor (u andiano 
infieme&racinolpjr crouar quello, 
che gran confolation a noftri con 
iara,veggendoel Ke, de gran (ignori 
Quando e pallori lun apprello ala ca- 
panna el primo dice. 
Quello (plendore e tanto rilucente 
compagni mia, e mi par certo vero 
che noi tioueircm quello Re potente 
chcl mondo uuoi cauar di uitupcro 
£1 terzo paftor dice. 
De ftiamo attenti & con dinota mente 
che al mondo non fu mai fimil impero 
ne fimi! cola di tal pcrfcttione, 
ccrchiam contricti & con deuotione 



con grandiffima fefta &c con gran canto 
che tu fe tanto buono & fi perfetto 
chedirnonfi potrianechi nequanio 
ma come Thcbbi incelo il Tuo parlare, 
^olfi lei mele & vennitia irouare 

hi terzo pallore dice. 
Signore tu fiali molto ben trouato 
come Tafinocol bucincompagnia, 
& quello padricciuol che e qui d^l Iato, 
con quella donna che par tante \i \ 
piacciati hauermiper raccomandato, 
poi che tu lei fignor padre & Melila 
di quello caccio t'intendo far dono 
&c con quello mio zufol farti fuono. 
Quando c' pallori hanno offerto 
Giulcppodice. 
Io vi ringratio quanto io pollo pine, 
di tan to cacc io eh auece arreccato 
bil^aua lol da reccarccne due 
Talrroper voihauerfi rikrbato 
niauelmeiicerail buon Gu lue 
di qisanto amorgli hauetedimoftrato 
pigliate un caldo cheglie ben ragione 
bauendo vin , ui darei collicionc 
El fecondo pallore rilponde e dice. 
Diuino ho qui pieno vn fìafchettino 
ficheGiulc ppomionon dubitare 
tre horcfiamo llati pel camino 
io lon di quei che un po uo mangiare 



Quando e pallori lon giontialla ca- El primo pallor rifpondecdice. 



pannaci pruno dice. 
Venuti fiamo con gran riuerentia 
come da Langiol fumo annuntiaci 
humilmenceallauollra prclcntia 
che quello e nero Dio fiamo ani liti 
fp!o vna gratia piena d'eccellentia 
votcifarcte,& larem confolati 
fi come nollro Dio,& uer fignorc 



locredohaucrquimeco un marzòhno 
dammi clcohellochi Io tagliare 
6c fidiftendiin terra quello facco 
chi no leder pero che fono ftracco 
Fatto che gli hanno collettionc ci pri 
mo pallore dice* 
"^aiuleppo mio eglie vicino al giorno 
partir noi ci uogliam con grand'amorr, 



quclt c bacciarli e pic.con grand amore & inuer le noftrc bcftie far ritorno 
El fecondo paftorcdice. che fon rimafc fcnza alcun pattorc 

Dio ti (alili figli uol benedetto Giu'ffpporifpondeapaftori 
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rrcgo tacciate predo a noi^ritorno, 
1q v*accomando a Chnfto Saluaiorct 

Et primo paftor dice. 
Vatti con dio nandremo a noftre grotte 
che glie ancora un gran pezzo di notte 
Partoniì i pallori & tornano a le pecore & 
li magi li Icócrano inficine &c il più gio- 
nane dice al più vecchio^ 
Doue vai tu,o magno Re podente 
& donde vien,coa tanta baronia^ 

ti Re vecchio rifponde 
Io uengo dalle parte d'Oriente 
&cercodirrouaril ver Meflià 
leguo la lidia che ce qui prcfentc 
che m ha infcgnato inlino a qui la via 
cerco vedere il Redentore ueracc 
& ofF:rr!rgl:5& domandargli pace 
ElRf giouane,el Kevecchio^ 
Erio fon di Leuintequi iienuto 
cercando Do.iegurtid o q lell i ftclla 



che fon condotto (alno col aiuto 
& ho già cerco in qua molte caftclla 
non 1 ho irouato. ondemi pardouuto 
(enz altro domandar (cguiiar quella 
che fenza dubbio falui menaracci, 
ci tempo,ellocoel douc moftracci 

El fecondo Regiugne &dice coda 

.gli altri dua Re, 
Dio uilaluijO franca compagnia 
che dite a me,fe lecito e (aperc 
oue,o in che parte,e nato il uer Media 
che molto di lontan uengo a vedere 
la (Iella e ftata lol la guida mia 
& le (cricture in ciò fondate Se uere • 
che in Bethelemiudea dicono aftart 
hor e uenutOji'lo uorrei trouarc 

El primo Re dice al (econdot 
Et noi fiam qui per quefto capitati 
& (olcerchiamtrouareilfaluatoro 

EUecondoRediceal primo 




Scguiam la ftella come fiamo vfati 
che ci condurra falui al Redentore 
^ Il terzo Re dice a gli aliti dua 

Si Poi che noi fumo in tal loco fermati 



▼oi (àpetecheHerodcequi fignore 
a me parrebbe in ciò lui domandare 
El primo Re rifponde. 
Tu hai ben detto andianlo a vifìcatc. 



■-'-■.■ni: 
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E ttìagi uanno ad Herode & il pri- 
mo dice co(i. 
O migno Hcròdc Re alto & potente 
Dio tiialui& mantenga & crcfca ftaio 
noi vegnan delle parte d'Oriente 
per adorare il Redentor che e nato 
crediamo che tal cato ci fu prefente 
&doueequelche fia luo Re chiamato, 
perochela fcrittura aperto moftra 
che debbc iialccr nella terra uoftra 
Noifiam uenutiaguida d'una ftclla 
che per diuerfi luoghi ci ha guidati 
pulùa,cht ar a, ril ucen te e bella* 
ci ha condotti al tuo regno & poi laffati 
Herode rifponde a li Magi e dice co fu 
Fra noi di qucfto ancor non fi fauella, 
vero e ch'io non ho e (aui domandati, 
pofateun poco en tanto intenderete, 
&poidelca(oa picn nauiferete 
E Magi fi pofano, & Herode dice a Ji fer 
Ofauimieiiouofaper lon riero 
fecondo che ui moftra la Icrittura 
difputatela infu me & dire il uero 
douehanafccreil RedelJa narura 
c me entrato nel capo un gran penfiero 
chi ho del (uo uenir qnafi paura 
Vnfauio rifpondeper luiri. 
Noi Io verremfra noi quadifputando 
poi ubidiremo ti doue il che el quando 
Efaui vannoadifputare el primo dice 
Dice Efaia per quel che chi ho trouato, 
diradicedileflc virga ha vfcirc 
El fecondo fauio dice. 
Tiburtinal'ha meglio dichiarito 
cheChriftoin Bethelem debbe venire 
& (ara in Nazarcrh annuntiato 
felice madre che lo de nutrire 
El terzo lauio dice. 
Dello eccelfo qua giù diceErirhea 
nafcera in xcvra^èc di vergine Hebrca, 
£l primo Sauio dice, 
harei molti detti a replicare 
òc far lunga difputa^&: lungo il piato 



ma cglie meglio a Herode tornare 
& dir che in Bethelé nafce,o glie nato 
El fecondo Sauio dice. 
Andiangliadir che facci ben cercare 
che quefto Re fi troni & fia fpacciato 
perche'l poeta vuol /aper lo dei 
che fia l'ultimo Re c'habbin gli hcbrci 
Eiaui tornano a Herode & il terzo 
fauiodice. 
Noi habbiara mol ro il cafo difperato 
& in Bethelem trouiam che de uenirc 
un che farà de vergine incarnato 
figliuol di Dio,& in croce de morire, 
& per più fegni a noi par che glie nato 
&chelciel gli comincia a ubbidire 
per quefta Stella che dicon coftcro 
& nonfappiam più la,domàdahor loro 
Herode chiama c Magi & dice* 
) uenerandi Reched'Oricnte 
1 ucnuii fiate nelle parte mia 
a guida d'una ftellafolamente, 
& cercate trouar il ver Meflia 
quanto e che quefta Stellafu prefente, 
ditemi il punto & I hor modo & la via 
che fin a qui per guida hauete hauuta, 
&douc,& che & quando e le perduta, 
El terzoRerifpondea Herode 
Tredici giorni,e ch*io vidi la ftella 
&com*iogiunfia tequi l'ho perduta 
El fecondo Re dice. 
Io fon uenuto altre tanto con ella 
& compio ti parlai mai l'ho vedura 
El primo Re dice. 
Tredici di fon propio i montai in fella 
& bolla perifcortafcmpre hauuta 
laluo ch'or non la vedo or ferma il suto 
chVIla CI apparuc a tutti in un punto, 
Herode dice a Magi 
Per tutto Bethelem cercando andrete, 
fevoi potetequefto Retrouarc ^ 
& quel trouato a me ritornerete • 
perche lo uo venir anch'io adorare 
& quefto fermo mi prometterete;.': ' ^} 

chc'I 



ti 



chcl tornar voftro a me non de mancare. 

El primo Re dice a Hcrode 
Et cofi promcttiam'per la fe pura 

Herodedicea Magi. 
Andate in pace Dio vi dia ventura 

E Magi fi partono & il primo fauio 

dice 

Sequcfto Reto magno Herodcenato 
quefto e per te vn cafo molto ftrano 
chel ti torra riputatione & ftato 
& forfè in breue la palla di mano 
io ci ho da dianzi in qua molto penfato 
& non fo che partito ci pigiano 
pur il mal f refco e facile a fanarc, 
più che poi vechio , hor fa ql che ti pare, 
^crode irato dice 

S'io poffo a cafo doueglie fentire, 
farà ftato infelice il (uo dcltino 
che fenza indugio Io lo faro morire 
fenza guardar a grand c,o piccplino 
non può vn morto in fignoria ftare, 
afpetta pur chi Thabbi al mio domino 
chi lo tratterò in modo & per tal fegno 
che fan & faluo a me reftera il regno. 
El fecondo fauio dice 

O facra maicfta quefto eli migliore 
parmi c babbi hauuto buon configlio 
che fe hor di nono fufsi altro fignorc 
cjuefto Reame andrebbe In ifcompiglio 



tu manchcrcfti di gloria & d'honorc 
& (aria mito il mondo in gran bilbiglio 
cerca d'hauerloin man confeftaegloia 
& coftì & fia che vuol,& fa che muoia 
Hcrode fubicamentedice 
r ho concetto Scfetmo in tantafia 
che s'io pedo m mie rete inuiluparlo 
iouCirodi tanta ricadia 
i' ardo i fcopio,i uo glire a trouarlo, 

ti terzo Sàuio dice. 
Non far Hcrode ella farà pazzia 
afpetta eMagi,poi andrai a pigliarlo 
Hcrode rifponde. 
Poichedcbbon tornar hor afpctciamo 
&C guai a lui (e mi capita in mano 

FermafiHcrodeeli Magi vcgono 
ferma la ftella & il primo Re dice» 
Parmi veder in elei fermi la ftella 
& più di fuo andar non fa motore, 
El fecondo Re dice. 
E Te aliai più rilucente & bella 
& cerco in quella parte e il Redentore, 

El aegiouancdicc# 
Quefta per certo fia buona nouella 
nella capanna e lo grande Iplcndorej^;: 
El primo Re dice. 
Con deuotione ftate tutti quanti, 
che quelVe il luoco oue faren contenti 
E Magi fi fermano,eil più uecchio dice, 
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Eflendo vecchio & dell'età fubiimo 
fra noichefiam prcfcntc aHofFerirc 
lacca mi sforza Se giudica clfer primo 
chcofFenfcaa quefto magno fire» 
o creatore eterno come io (limo 
io ti fon qui ucnuto a riuerire 
non mi punir fecondo il mio peccato^ 
mafaper tunpietach*io fia faluato 
Elleconcio Re dice. 
Ouero immaculato eterno Dio 
che hai fatto cielo rerra,aria & mare, 
& prefo carne pel peccato rio 
colfanguetuo ci dei ricomperare, 
de non guardar (ignora! fallir mio 
ma vogh humanira con meco vfarc 
pacecichicgi;ioin qucfta breucuiCa 
^ teco in ciel ripofo alla partita, 

El terzo Re c>fFcTÌfce& dice. 
O verbo glonofo Dio incarnato 
perfaluarnoi d*una ucrginc pura, 
pouero humil fr,i gli animai fenato 
in fterilecnpanna alla uenrura 
felice uecchio che dal ciel te dato, 
di cuftodir il Re della nntura, 
prega per noi il fignor fe glie impiacere 
cidiagratiafeguiriUuo lìolere 

Quaudog(i Magi hanno tutti ofFer- 
to,Giufeppodice loro cofi. 
O Re pregiati, venerandi & buoni 
eh auete in carn e nera, D io adorato 
& offerto G ricchi & magni doni 
quant'io poffo, ognun fia ringratiato 
Chrifto nelcaminar non u'abandoni 
&fani& falui ognun duca al fuoftato 
& diaui pace amor forze & virtute 
in quefto mondo e in ciel alhn falute, 
HI primo Rerifpondea Giufeppo& 
dicerofi. 

Giuf-ppo c ci conuien da te partire, 
eh andar ce ne Uogliacon grand*amore, 
& prima a cafn Herodc habbiam*a ire 
adirglidouce nato il Redentore 
Giofeppo rifpondca Magi. 



Coftaichc voiuenifti a riuerire 
VI guidi (ani & falui con amore, 
& andate ciafcun doue ui piace 

El primo Re diceaGiufcppo. 
Reda fon DiO,& rimanete in pace 
E Magi fi partono & il vecchio dice 
Perche la via e fcura afpra & (aflbfa 
eompagnicmiparcbbeda pelarci, 
& e la notte buia,&: ccncbrofa 
&efofpetToel dia caminarci, 
El fecondo Re dice. 
Veracofaeehe IV pericolofa 
poiriamo,epoi doman potrenMmarci 
El giouane dice. 
Poffian'chegliepazziaandardi notte 

perqueftclclueftranc& fcuregrotto 
E Magi dormono & uno Angcloap 
parifce a Magi , Se dice loro, 
Magi c'hauetc ortertoal vcrMcffia, 
hor uolet'irc a infrgnarlo Herodc 
chcecrcadammazzarlo lucta uia 
eo molti ingàni Se fuc trappole e frode 
tornale a Regni uoftridairra via 
fuggite quel chcfoldimalfurgodc 
& la ruina,el mal che fa di(egno 
tornerà fopra lui & del fuo K egno 
El Re più vecchio fi delta & il tetto 
pili giouanc dice- 
Compagni fiate fu fcnza indugiare, 
pero che prefto ci conuicn pai tire 
fenzaltiimenti Herodc ir a trouare, 
che cerca Dio,chc lo uuolfar morire, 
l'Angel me l'evenuto annunciale, 
fend'iodiftefoqui in terra adormirc, 
cialcun dal Regno fuo d'altra uia torni 
& fuga quel che ci darebbe Lonxi 
El fecondo Rcdice. 
Io fenti dianzi anch'io Lan-d oarlarc 
& dille proprio quel che lu m'hai detto 
El Re vecchio dice. 
Et io lo uidi>& hcbbinu adeftare 
&minemidiHerode gran fcfpnto 
£1 terzo Rcdiccalpiu vccchio.cofi. 
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Qacfta uia che e di qua fi voi pigliare fa metter bando Herodc e comandare 

che fiapct noi un camin buon & retto, a chi ha figliuoli d'vnano.o maco nati 

& fia contento ogni noftro diGo poucri.o ricchi a lui gli de menare 

El fecondo Re dice. & fien con chi gli porta premiati, 

Hor oltre andianne col nome di Dio che molto gran ihcfor vuol lor donare 

Partonfi li Magi & Hcrodc dice alli a mafchi (ol che da lui (on chiamati^ 

luci faui. & vuol far feda (k general conuico 

Che vuol dir quefto il termine e paflato, & chi non vien nel dopio fia punit(> 
cheque* tre Re doueano a noi tornare Langelo appare a Giureppo& dice; 



certo egli haranno quefto Re trouato 
poi fien partici per nonio infegnarc 
s'io uo tener rcpucationc & ftato 
cdi neccilicacollui trouarc 
pcnfatc voi qualche trappolalo laccio 



Sta(uGiafeppoe ticoauien partire 
col fanciullo Se la madre di prcfcntc 
che H. rode il cerca per farlo morire 
fi che fuggi in hgitto prcftamentc 
Se ftarai la tin ch'io tei venga a dire 



chi lo giuhga a ma (alua e lenza impacio che tu polla tornarfi ficuramente 



'vili? 



El primo fauio dice, 
Fain tutto Bcthelem notificare 
chi ha figliuoli dun'anno^o manco nati 
perche tu intendi vna gran fefta fare 
comanda che fien tutti a ce menati» 
che tu ti vuoi con elli rallegrare 
& chi gli mena & loro fien premiati 
noi trouiam che farà di poucr gente. 
Se uerra per quefto hor fubitamenic 
Cofi verranno tutti pel iheforo 
& ancor temcran d ifubidire 
comefongiunti,& tu non far dimoro 
ma con preftezza all'hor gli fa morite, 
ci' Rilpondc Hcrodea* Saui. 



mtioui cefteche non e tempo aftare 
perche pcricololo e ^indugiare 
Giufeppodice a Maria 
Sta fu Maria>togli el bambin in braccio 
& monta prefto in (u quefto Afinello 
che Herode ccl uol tor có onta empacio 
fecondo che mi dille Gabriello 
Se fuggiam in Egitto Se diamo fpaccio 
accio che manchi il pcfier crudo e fello 
cllendo notte Se fterile landarc 
fatti far lume al cielo al caminare 

Giufeppo,& Maria fi partono , Sc 
Herode dice, 
Quefta e allettata veghino all'hor pofta 



Quefto mi piace hor fu mandian per loro hor mi bifogna hauer molti foldati 
che tutto quefto ordine io vofeguire, ■ ' ^'^ " 

poucrOjO ricco chiunque ucrrain coric 
venga a (ua pofta logli faro dar morte 
Etvoltafi al banditore e dice. 
V^prcfto banditor Se metti un band» 
vniucr(al per tutto il mio terreno 
che a tutti i lottopoftì al mio comando 
chi ha mafchi figliuoli d'un ano, o meno 
dinanzi a megli uengaapprefcniando 
ch'io (ondi gaudio, & di Ictitia pieno 
& vo far fefta Se aar lor gran thcloro, 
& chi non viene bara pena Se martoro, 
ti bandito! dicc^ 



che a un mio grido e vna mia propofta 
fien tutti prclì c morti , & sbaragliti, 
oltre qua Sini(caLco (enza fofta 
& ftatti qui co tuo compagni armati^ 
Se chiunque io ti diro farai morire, 

Ri(pondc ci fini(calco. 
Noi fiam'impunto, Se prefti a ubidire 
Le balie fi (centrano tutte infierae, 
& vna che ha nomeTarfia cdicc 
Doue nandaie,o bella compagnia, 
che parete fi lieta al caulinare 

Rifponde vna che ha nome Calido- 
niaficdice. 




Rap.della Nat.di Chiilto. 
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Arìhnmo a vìfnAt h Rifiorii 

dtìm^^no HcrodccheciU chiawart 
Tarfia dice loro 
Noi poffiamo ire infieme turraui'a 
eh ancora noi laiiw^iamo a ritrouarc 



' Caliiiofiiarfo^iri'lt raffila e dicfc 
Come ha nome cotclio bambolino 
RifpondeTarfia * 

HanomcHabram 
Ca^idoniadice* 




E! mio Sarmrellino 

Vaachcha nome Candiderà dice 
a Manu/mrha. 
O Monurmclia el uoftro c fi rognofo , 
non taccoftareaquciraltri bambini 

Monufmclia dice a Candidora 
Eghcvnpodilattimc 

Candidoradice. 
Anziclcbrofo 

Edcbbecflcr fornirò a pcrej^rini 
guarda fcl mio e candido c biancolb, 
& nctto,& bclio,& vai cento fiorini 
Monulmelia dice. 
Bcncheglir bellone par vn ropachino 
& ha VII vi(o come un bcrtuccino 

Tarfia riprende Monu(melia& dice 
cofi, 

O Monufmelia fiate voi impazzata 



ognuna fia dal Re ftoira tesiuta 

Monufmclia risponde. » 
Glie qucfta Candidora ùnemorat^ ^i 
che par ohe tucco ri mondo oggi le puta 
Candidora dicca monu(melia 
Io li cantero il vefpro fcelcraia 
quel che tu le,& quel che (e renaia 

Candidora dice a tutte. 
Su con la mala pafqua ftate chere 
andian turic a Hcrode allegre & liete, 
Vanno a Hc:rode,& T^irda dice 
O magno herode poi che ci hai chiamate 
co figli mafchi al general conuito 
eccoci tutte quante apparecchiare 
che lenza indugio habbià tuttevbidiw 

Herode ri(ponde alle balie. 
Sarebbe drieio a voi donne reftate, 
per lunga Yia,o niun caio Icguito 

Cali* 



1 0 
I H 

I lojp 
B 

Ifd 
I metti 



m 

OlDCi 

onci 
peli 



Early European Books, Copyright© 2010 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

PALATINO E.Ó.5. 1.11.14. 



Calidonia rifpwrn^t a Hero4tf io non faro mii pm lieta viucm* 

Per tutto il tuo terrciH) & le me gente cKi fia lombalciador di tan co duoli? 
chi de venir Heracjcice prelcntc Monwfmeha dice. 

Hcrode dice da (e. Non ftiamo piu forcJlc al Re prdentc 

L*aftutia ci goueriiar d'vn i^uom mortale ma pa^Uam dolorofc il noftro ftuulo 
hoggi ha lapuco più che] gran profeti , tornianci a ca(a oue ritroucremo 
che dicon th'un tantino tanto vale 
hoggi daranno amutokii gc^cheti 
o kolti ignoti, o zuche ien^a^ale, 
hoggi vi fon occulu e gran fecreti, 
che chi mi dcuca dj^i de) Kcgno bando 
morra per me,& io uf^fro rcgfì^ndo 
Et volgclì al Sinifqalep & diCiC. 
Hor per daruilemangach'w;) p^pmifli^- 
luSinilcalco (cn^a^r abad^ :2; 
fa che coftor fien iviUi a p^bort^ mcfli 



Morti c bambini Taxfia dice a Herodc* 
O crudo iniquo Re afpro & vjlfano 
equcflo ildonche tu diccui dianzi, 
om«ch*in càbio d'or hosagU€ inffi^^^o 
perfido Re ch'oga altro caldo auanzi 
Herodcfi uoira a Tarfia (k dice? . 
Tu mi ronvpi la lefta & parli inuano 
de tirauia,heuamitidinanz4 
ch'io ti darò più doppia dikipliM 
Calidonia dice ad Herodc. 



& guarda ben che niun .o<ì)n le ne aueda Vacheuenir ti poffauna contila 



(pacciagli tutti prtftohorohrc.a cfli 
metiegli tutti al caglio 4elU fpada 
£1 Sinifcalco rilponie» 
Herodedice. r ; 
Oltre (u predo fpacqia^^fcf f>€in:parc)ie,ii 
Taruadice., 
O dolce figliuol mio tu le finita, 

o me dolente aftliica 5c fMenturau 
^meclve ditali ^ugar;Oi!P?;arw)r^ 
^^doloiofa miiàtui{>;a:giptn:au 
ome lorelle a che duco partito 
ero Ma larnQtdfd alma fi*rlcon(blata 
^,^4ian tcloTrdel Re<h*io tlimai tanto 
jCÌ torna in doglia & m amaro pianto 

Calidonia dice. 
E^qucfto quel figliuul ch'io generai 
& portcn con pena & con dolore 
iCqueftoquel figliuol ch'io allattai 
& nutricai nel mondo in tanto amore 
o contraria fortuna in quanti guai 
m'hai tu condotta ricercando honorc, 
©marito che afpctti gran leloro 
pel tuo figliuol barai pene & . martora 
Candidoradice. 
O madre trifta, ome padre doìentCp 
che dirai tu del tuo morto figliuolo 



Le balie fi partono , & Monufnjelia 
dice a Candidora. 
OCandidora delie uoglte ftrapc- 
douVreftatoil tuofig|Ìiuol biaochic.cio 
. RifpondeCandidara- 
I fento che mi brulicanie mane 
tu vai cercando portarne y n carpiccÌQ 

Monufmeliadice. 
Io ho anchio cinqf dira intere 5c(ane^. 
& anche ho di chiarirti vii gra capriccio 
Candidoradicc^ 
Non bìfta il minacciac/ato dauCjCO 
Monufmeliadice. 
Vieni Trombetta ,xh*ia noo ho penfiero 
Hora fi (capigliano & dannori,& 
Tal tre corrono adiuiderk & Tm(ì^ 
dice cefi» 

Voi fiate peggio che bambiii di cullar 
& dimoftratehauer poco cerH^lIp . C 
Candidora fi Icula & dice. ^ 
l'è Monu(melia,io non diceuo nulla, 
che m'ha rimprouerato Samucllo^ 
i O ITarfiidiiea Monufmelia 
E tu fe peggio aliai ch'una fanciulla 

RilpondeMonulmclia» 
Io ho dilpofto a metterli un capello 



Gàlidoma dice a tutte. cuiu^cnttii farfcint 

Chete in mall'hora, noi habbian tHal adai mandi lauit crimirtà 
tornianci a cafa a ftar co noftri guài. De virginq MitU 

LcbaIiefipariono,&Hcrodc^dicc/ DcfcmincAbrac ^ 
H^ra c felice & c fermo il mio regno ex legati genere 
hora non ho di nallaf iu paura ortum eft defidrre 

horpaflato& (pento ogni di/egno. De virgine Maria 

hor (anc & falue refteran mie mura lofeph naro fruitur 
chetante ho operato con ingegno natus laólcpafcirur 

chi ho fpeniohoggiel Ke della natura plauditplorat tcgitut 
& fia tal di per (cmpre in gran memoria^ A virgine Maria 
di far fetta trionfo e gawdio & gloria* Ab an«lis pfalitur 
I L F I N E. . ^ r 



VErbum caro faélum eft 
de vergine Maria 
In hoc anno circulo 
viradarur feculo 
nato nobis paruuio 

De virgine Maria 
Fonsin luo riuulo 
nafcitur prò populo 
fruito mortis vmculo 
A virgine Maria. 
Quos uptultas fuffocat 
hicad uitam reuocac 
namfe Deus colloca: 
In vergine Maria 
Stella Solem protulic 
Solfalutemcontulic 
nihil tamen abttulit 

A vergine Maria» 
Sine viri copula 
floremdedit virgula 
€[utnjanet in fecula 
Cam virgine Maria 
Obeatadomina 



gloria pax dicitur 
apaftorisqueritur, 

Cum virgine Maria ' 
Tres rcges de gen ti bus 
lefum cum muneribus 
adorant flexisgenibus 
Cum virgine Maria 
Illilaus& gloria 
decus&uiótoria 
honor yirtos,& gratia 
Cum virgincMaria 
Vcrbum caro fadum eft 
De vergine Maria 
ver. Verbum caro faótum eft* Alleluiìi. 
rcfp. Ethabitauir in nobis. Alleluia. 
Oratio. 

Concede quiefumus omnipo;ens,deti( 
vt nos unigeniti filii tui noua per cat« 
nem natiuitas liberet,quos fub peccati iu 
go uetufta fcruitus tener, per cundciH 
dominum noftrum le^um Chriftum fi^ 
lium tuum.Qui tetum viuit,5c regnaiin 
vnitate fpiritus (andi Deus. Per om- 
nia fccula/eculorum. Ament 



I L F I N E. 
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Ad iftafiza di Iacopo Chitn 
M D L X X I 1/ 
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